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VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 

 
OGGETTO: MANOVRA TARIFFARIA PER L'ANNO 2021. DETERMINAZIONI 

. 

 

L’anno DUEMILAVENTUNO addì DICIOTTO del mese di MARZO alle ore 14,00 convocati 

i componenti della Giunta comunale, risultano: 

 

 

 

1. OFFMAN Roberta Sindaco 

2. BORELLO Andrea Assessore 

3. FUSELLO Luigi  Assessore 

TOTALE 

 
  

Partecipa il Segretario Comunale Dott. Daniele Zaia che assiste all’adunanza e provvede alla 

redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, la Sig.ra OFFMAN Roberta in qualità di Sindaco 

assume la presidenza, dichiara aperta la seduta e invita tra gli altri argomenti, alla trattazione 

di quanto in oggetto. 
 

 

 

COPIA 

X ORIGINALE 

Presenti Assenti 

X 
 

X  

X  

3 0 



LA GIUNTA COMUNALE 
 

Premesso che: 

 

• l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, comma 8, 

della legge 28 dicembre 2001, n. 448, stabilisce come il termine per deliberare le aliquote e le 

tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’art. 1, 

comma 3, del D.Lgs. 28 settembre 1998, n. 360 e le tariffe dei servizi pubblici locali coincida con 

la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione; 

• l’art. 54, commi 1 e 2, del D.lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, come modificato dall'art. 6 del D.lgs. 

23 marzo 1998 n. 56 e dall'art. 54 della Legge 23 dicembre 2000 n. 388, testualmente recita: “1. 

Le province e i comuni approvano le tariffe e i prezzi pubblici ai fini dell’approvazione del 

bilancio di previsione.1-bis. Le tariffe ed i prezzi pubblici possono comunque essere modificati in 

presenza di rilevanti incrementi nei costi relativi ai servizi stessi, nel corso dell'esercizio 

finanziario. L'incremento delle tariffe non ha effetto retroattivo.” 

• la Legge 296/2006 che all’art. 1 c. 169 prevede: “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote 

relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del 

bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio 

dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di 

riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si 

intendono prorogate di anno in anno”.  

 

Dato atto che l’articolo 151 del D.Lgs. n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre dell’esercizio 

precedente il termine per l’approvazione del bilancio di previsione; 

 

Considerato che, ai sensi del combinato disposto degli artt. 42, 48 e 172 del D.Lgs. 267/00 compete alla 

Giunta Comunale l’approvazione delle tariffe e delle aliquote di imposta (non riservate espressamente al 

Consiglio Comunale) ai fini dell’approvazione dello schema di bilancio di previsione; 

 

Rilevato che, ai sensi della norma sopra richiamata, nella determinazione dei costi di gestione devono 

essere rispettati i seguenti criteri: 

• Computo di tutte le spese per il personale comunque adibito, anche ad orario parziale, compresi 

gli oneri riflessi e delle spese per l’acquisto di beni e servizi, comprese le manutenzioni ordinarie; 

• Riparto dei costi comuni a più esercizi sulla base di percentuali individuate nella medesima 

deliberazione; 

 

Considerato che dal 1° gennaio 2021 ai sensi dell’art. 1, commi 816 - 836 della L. 27 dicembre 2019, n. 

160, si istituisce il Canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, 

canone che ingloba le tariffe Tosap, imposta comunale sulla pubblicità e le pubbliche affissioni si 

rimanda al proprio atto successivo per la determinazione delle tariffe; 

 

Ritenuto altresì di confermare anche per l’anno 2021 le tariffe in vigore nell’esercizio finanziario 

precedente dei diritti cimiteriali, i diritti di segreteria di cui al comma 10 del D.L. 8/1993, convertito in 

Legge 68/1993, come modificato dall’art. 2, comma 19 della Legge 23.12.1996 n. 662 e dall’art. 1 – 

comma 50 – della Legge 30.12.2004 n. 311 , i diritti di segreteria dovuti al momento della presentazione 

della “Segnalazione certificata di inizio attività – Scia; 

 

Espressa, inoltre, la volontà di confermare, per quanto di competenza, le indennità di funzione spettanti 

al Sindaco ed assessori e i gettoni di presenza dei consiglieri comunali, le restanti tariffe, le aliquote 

d’imposta, le detrazioni e le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali e per i servizi locali, nei 

termini già previsti per il 2020 e invitare il Consiglio Comunale ad esprimersi analogamente per quanto 

riguarda le aliquote IMU, TASI e addizionale comunale IRPEF; 

 



Considerato che per la TARI  il quadro normativo e procedurale è particolarmente complesso, soprattutto 

in questo difficile momento di emergenza sanitaria  si evidenzia quanto segue: 

 

- Con la DELIBERA N. 493/2020/R/RIF del 24 novembre 2020 Arera ha confermato all’art.3 che “Con 

riferimento all’anno 2021, l’Ente territorialmente competente trasmette all’Autorità, entro 30 giorni 

dall’adozione delle pertinenti determinazioni ovvero dal termine stabilito dalla normativa statale di 

riferimento, la predisposizione del piano economico finanziario e i corrispettivi del servizio integrato dei 

rifiuti, o dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione”. Di fatto quindi ARERA, come per il 

MTR 2020, si allinea ad altre norme, dando poi 30 giorni per le relative comunicazioni ad ARERA da 

parte dell’ETC. 

 

- l’art. 106 co. 3 bis del D.L. 19 maggio 2020, convertito con modificazioni dalla L. 17 luglio 2020 n. 77 

ha differito al 31 gennaio 2021 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione di cui all’art. 151 

co. 1 del D.Lgs. n. 267/ 2000 ed il Decreto del Ministero dell’Interno 13.01.2021 ha disposto ulteriore 

differimento al 31.03.2021. 

 

- l’Anci ha proposto specifici emendamenti affinché, come successo per il PEF 2020, si possa deliberare 

la TARI con tempistiche differenti; 

 

Considerato che ad oggi il Consorzio C.B.R.A. di cui questo ente fa parte, non ha ancora provveduto a 

validare il Piano Tariffario 2021 per la determinazione della TARI 2021; 

 

Evidenziato che questo Comune, nel rispetto della normativa vigente in materia, intende procedere 

all’approvazione del Bilancio di Previsione unico triennale 2021 – 2023 in data odierna e quindi entro il 

termine ultimo del 31 marzo 2021; 

 

Ritenuto di prendere atto delle tariffe Tari 2020 approvate con la DCC 20 del 27/11/2020, evidenziando 

che le tariffe per l'anno 2021, ed il conseguente gettito, saranno oggetto di adeguamento entro i termini di 

Legge previsti per l'approvazione delle tariffe TARI, successivamente all'approvazione e validazione, da 

parte dell'ente territorialmente competente, del piano finanziario redatto ai sensi della deliberazione 

dell'Autorità di regolazione per energia, reti ed ambiente (ARERA) n. 443 del 31/10/2019 e smi 

 

Acquisito il parere preventivo favorevole di regolarità tecnica amministrativa e contabile reso ai sensi 

dell’art. 49 e 147bis D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. dal Responsabile servizio finanziario ed allegato alla 

presente deliberazione; 

Visti: 

il D.Lgs. n. 267/2000; 

il D.Lgs. n. 118/2011; 

lo Statuto Comunale; 

il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

Con voti unanimi favorevoli espressi in forma palese per alzata di mano 

 

D E L I B E R A 
 

1. di confermare, per quanto di competenza, le indennità di funzione spettanti al Sindaco ed 

assessori e i gettoni di presenza dei consiglieri comunali, le restanti tariffe, le aliquote d’imposta, 

le detrazioni e le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali e per i servizi locali, nei termini 

già previsti per il 2020 e invitare il Consiglio Comunale ad esprimersi analogamente per quanto 

riguarda le aliquote IMU, TASI e addizionale comunale IRPEF; 

2. di prendere atto delle tariffe Tari 2020 approvate con la DCC 20 del 27/11/2020, evidenziando 

che le tariffe per l'anno 2021, ed il conseguente gettito, saranno oggetto di adeguamento entro i 

termini di Legge previsti per l'approvazione delle tariffe TARI, successivamente all'approvazione 

e validazione, da parte dell'ente territorialmente competente, del piano finanziario redatto ai sensi 



della deliberazione dell'Autorità di regolazione per energia, reti ed ambiente (ARERA) n. 443 del 

31/10/2019 e smi; 

3. di determinare con successivo atto le tariffe del Canone patrimoniale di concessione, 

autorizzazione o esposizione pubblicitaria; 

4. di allegare la presente deliberazione al bilancio di previsione per l’esercizio 2021/2023, ai sensi 

dell’art. 172, comma 1, lettera c), del D.Lgs. n. 267/2000 

 

Successivamente, ravvisata l'urgenza 

 

 

Con voti favorevoli unanimi espressi in forma palese per alzata di mano 

 

DELIBERA 

 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 c. 4  D.Lgs. 

267/00 

 

 

 

 

 

 



Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue 
IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to in originale (OFFMAN Roberta)                                                           F.to in originale (Dott. Daniele ZAIA) 

 
 

N. 162/2021 Reg. pubbl. 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
 

Certifico, su conforme dichiarazione del Messo Comunale, che copia del presente verbale viene pubblicata il 

giorno 21/12/2021 all’Albo Pretorio di questo Comune ove rimarrà esposta per quindici giorni consecutivi. 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

        F.to in originale (Dott. Daniele ZAIA) 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 
Visti gli atti d’ufficio, si certifica che la su estesa deliberazione è stata pubblicata nelle forme di Legge all’Albo 

Pretorio del Comune ed è divenuta esecutiva il giorno ai sensi della sotto indicata 

disposizione del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali”: 

- per la decorrenza dei termini di cui all’art. 134, 3° comma, del D.lgs. 267/2000, nr. 267; 
 

Cerreto d’Asti, lì 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

- per la clausola di immediata esecutività resa ai sensi dell’art. 134, 4° comma del D.Lgs. 267/2000, 
nr. 267; 

Cerreto d’Asti, lì 18/03/2021 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

         F.to in originale (Dott. Daniele ZAIA) 
- la presente deliberazione, soggetta al controllo di legittimità ai sensi dell’art. 126 del D.Lgs. 18/08/2000 

nr. 267, non viene inviata al O.Re.Co a seguito dell’abrogazione dell’art. 130 della Costituzione, stabilita 

dalla Legge Costituzionale 18/10/2001 n° 3, e dal conseguente comunicato regionale pubblicato sul B.U.R. n° 

45 del 07/11/2001. 
 

Cerreto d’Asti, lì 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

 

I sottoscritti Responsabili dei Servizi Finanziario e Tecnico, ciascuno per propria competenza, visti gli artt. 
49 e 151 – 4° c. del D. Lgs. 267/2000, n° 267, esprimono parere favorevole, relativamente al presente Verbale 

di Deliberazione: 

- Sulla regolarità tecnica della proposta. 

- Sulla regolarità contabile della proposta, anche a sensi dell’art. 151 – 4° comma del D. Lgs. 267/2000 
n. 267 

Cerreto d’Asti, lì 21/12/2021 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO     IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO 

 F.to in originale (Dott. Daniele ZAIA) 

 
Il sottoscritto Segretario Comunale, visto l’art. 49 del D. Lgs. 267/2000, n° 267, esprime 
parere favorevole, relativamente al presente Verbale di Deliberazione. 

- Sulla regolarità tecnico-amministrativa della proposta. 
Cerreto d’Asti, lì 21/12/2021 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

         F.to in originale (Dott. Daniele ZAIA) 

Copia conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo. 
Lì          IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

 


